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Dal cenacolo al getsemani
Adorazione eucaristica per la notte del giovedì santo
Introduzione

L’assemblea è già radunata in silenzio d’adorazione presso il luogo della reposizione eucaristica.

Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Lode e gloria a te, Signore Gesù.
Agnello immolato fin dalla fondazione del mondo 

il tuo corpo è diventato nostro cibo. 

Agnello irreprensibile e senza macchia

il tuo sangue è sparso in remissione dei peccati.

Agnello che togli il peccato del mondo 

sei tu la nostra Pasqua immolata.

Agnello condotto al macello

hai portato i nostri peccati nel tuo corpo. 

Agnello diventato il Pastore grande delle pecore

hai concluso l'alleanza eterna nel tuo sangue.
Preghiamo:

Signore del mondo

tutto hai deposto nelle mani di tuo Figlio

ed egli ha compiuto la tua volontà

deponendo la sua vita 

per coloro che gli hai affidato: 

nel mistero della sua Pasqua

fa' passare gli uomini dalle tenebre alla luce 

dalla schiavitù alla libertà

dalla morte alla vita

perché tu ci ami nei secoli dei secoli.

Amen.
Canto eucaristico
IL PANE DEL CAMMINO
Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, la vera forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

È  il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

Lettura orante dell’evangelo della sera prima della passione

Dal vangelo secondo Luca (Lc 22,7-13)
7Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la Pasqua. 8Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: "Andate a preparare per noi, perché possiamo mangiare la Pasqua". 9Gli chiesero: "Dove vuoi che prepariamo?". 10Ed egli rispose loro: "Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua; seguitelo nella casa in cui entrerà. 11Direte al padrone di casa: "Il Maestro ti dice: Dov'è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?". 12Egli vi mostrerà al piano superiore una sala, grande e arredata; lì preparate". 13Essi andarono e trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
Di null'altro mai ci glorieremo

se non della croce del Signore nostro Gesù Cristo.

Dio ha scelto ciò che nel mondo 

è stolto confonderei sapienti. 

Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole 

per confondere ciò che è forte. 

Dio ha scelto ciò che nel mondo è disprezzato 

per ridurre a nulla le cose che sono. 

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

Lc 22,14-20
14 Quando venne l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15e disse loro: "Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio". 17 E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e fatelo passare tra voi, 18perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio". 19 Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me". 20E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi". 

Kyrie, eleison!

Tu che nell'ultima cena hai celebrato il mistero 

realizzato nel giorno della tua morte:

guida la tua chiesa alla pasqua eterna tramite l'eucaristia

Tu che sei il pane di vita disceso dal cielo 

pane spezzato e dato per noi:

fa' che sappiamo discernere il tuo corpo.

Tu che sei il sangue dell'alleanza

che il Signore ha concluso con noi:

fa’ che realizziamo la tua parola.

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

Lc 22,21-23
21 "Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me, sulla tavola. 22Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito, ma guai a quell'uomo dal quale egli viene tradito!". 23Allora essi cominciarono a domandarsi l'un l'altro chi di loro avrebbe fatto questo.
Anche l'amico della mia pace

adesso alza contro di me il suo calcagno.

In verità, in verità vi dico mo di voi mi tradirà. 
Colui che ha intinto con me la mano nel piatto questi mi tradirà.

Figlio dell'uomo se ne va come sta scritto di lui.
Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

Lc 22,24-38
24 E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. 25 Egli disse: "I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. 26Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. 27Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. 28Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove 29e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l'ha preparato per me, 30perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno. E siederete in trono a giudicare le dodici tribù d'Israele. 31 Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; 32ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli". 33E Pietro gli disse: "Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte". 34Gli rispose: "Pietro, io ti dico: oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato di conoscermi".

35Poi disse loro: "Quando vi ho mandato senza borsa, né sacca, né sandali, vi è forse mancato qualcosa?". Risposero: "Nulla". 36Ed egli soggiunse: "Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così chi ha una sacca; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una. 37  Perché io vi dico: deve compiersi in me questa parola della Scrittura: E fu annoverato tra gli empi. Infatti tutto quello che mi riguarda volge al suo compimento". 38Ed essi dissero: "Signore, ecco qui due spade". Ma egli disse: "Basta!". 
Ecco, è venuta l'ora in cui inizia

il  giudizio dalla casa di Dio.

Dice il Signore: Il cielo è il mio trono 

la terra lo sgabello dei miei piedi. 

Quale casa mi potreste costruire 

quale luogo per la mia Dimora? 

Ho chiamato e nessuno risponde 

ho parlato e nessuno ascolta. 
Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

Lc 22,39-46
39  Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 40Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tentazione". 41Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: 42"Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". 43Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. 44Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. 45Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 46E disse loro: "Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione".
L'anima mia è triste fino alla morte


restate qui e vegliate con me.

Cominciando a sentire paura e angoscia

Gesù cadeva a terra e pregava.

Voi tutti prenderete la fuga

e io andrò a morire per voi. 

Ecco, l'ora è giunta:


il Figlio dell'uomo è consegnato nelle mani dei peccatori. 

Canto eucaristico

FRAGILE PANE
Fragile pane, immenso Dio,

Cristo Gesù fratello mio.

Fragile pane, Ostia d’amore,

Cristo Gesù vieni nel cuore.
Come la cerva cerca un ruscello d’acqua,

l’anima mia cerca te, Signore.

Come un bimbo cerca il volto di sua madre,

l’anima mia cercate, Signore.  
Come la terra bruciata invoca la pioggia,

l’anima mia invoca te, Signore.

Tu rispondi dal cielo al nostro grido, 
sei un Dio d’amore e di tenerezza.   
Come è alto il cielo sulla terra,

così è infinito l’amore tuo per noi.

Come è profonda l’acqua del mare,

così è profonda la tua vita in noi.   
Intercessioni

Preghiamo con fede il Signore:

Kyrie, eleison!
Sacerdote del Dio Altissimo

ti sei offerto una volta per tutte in sacrificio: 

insegnaci a offrire a Dio noi stessi con te. 
Gesù nostro Salvatore

hai accettato di bere il calice della passione: 

aiutaci ad assumere le sofferenze degli uomini..

Redentore degli uomini

hai chiesto di celebrare l'eucaristia in memoria di te: 

ridona l'unità a quelli che partecipano al pane unico. 

Buon Pastore

hai offerto la vita per le tue pecore:

non permettere che nessuno le strappi dalla tua mano. 

Servo del Signore

hai servito i tuoi discepoli fino alla fine:

chi presiede sia il servo della comunione. 

Agnello di Dio

ti sei immolato ma ora vivi per sempre: 

fa' che ti seguiamo ovunque tu vada. R.

Accogli, Signore, la nostra preghiera 

e concedici di vedere compiute

le richieste espresse con la voce

o formulate nel nostro cuore.

Sii benedetto ora e nei secoli dei secoli. 
Amen.

L’assemblea si scioglie in silenzio

� I testi eucologici e i responsori sono tratti da Comunità di Bose, Preghiera dei giorni, Torino, 19--.
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